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L'uovo, un alimentò di notevole valore nutritivo 
Bianco e poroso, il guscio 

dell'uovo è un sottile, fragile 
scrigno che custodisce un au
tentico tesoro in miniatura: 
40-50 grammi di sostanze 
preziose, che è ancora possi
bile acquistare per poche lire. 

L'uovo è infatti un alimen
to completo, che contiene tut
te le sostanze necessarie alla 
formazione di un organismo 
animale. E' considerato dagli 
esperti l'elemento a più ele
vato valore biologico: ciò si
gnifica che esso ha un alto 
potere nutritivo perchè con
tiene proteine "complete", 
che comprendono tutti i tipi 
di aminoacidi, anche quelli 
definiti «essenziali- e che de
vono necessariamente essere 
apportati con la dieta data / ' 
incapacità del nostro organi
smo di sintetizzarli da sé. ;.,. 
> Oltre alle.proteine, che ne 

rappresentano circa il 14 per 
cento del peso, nella composi- . 
zione dell'uovo rientrano una 
qualità trascurabile di glicidi 
e circa il 12 per cento di lipidi 
(che però sono confinati 'nel 
tuorlo). Sono inoltre presenti 
altre sostanze indispensabili 
per un corretto funzionameli- : 
to dei meccanismi biologici 
dell'organismo umano: , tra 
queste ricordiamo almeno lo 
zolfo (S). il fosforo (P). il po
tassio (K) e le vitamine A. Bl. 
B2. PP. Particolarmente alta 
(e di importanza fondamen
tale) è poi la concentrazione 
di ferro nel tuorlo, che rende 
ragione dell'utilizzazione 
dell'uovo ad esempio nella 
cura degli stati di «anemia si-
deropenica» (cioè con relati
va carenza del suddetto mi
nerale). 

Tutte queste virtù fanno sì 
che l'uovo sia alimento otti-

Sostanze preziose 
dentro il guscio 

Bambini, anziani e convalescenti dovrebbero considerarlo un impor
tante contributo nella nutrizione - Controindicato nelle colicistopatie 

mo per tutti, ma particolar
mente prezioso nella nutri
zione di bambini, anziani, 
convalescenti. 

E' importante a questo 
proposito sfatare la leggenda 
— assai diffusa, ma priva di 
ogni fondamento e causa non 
ultima del suo abbastanza 

scarso consumo —secondo la 
quale esso è dotato di carat
teristiche negative che lo ren
dono indigesto (se fresco, V 
uovo è generalmente ben tol
lerato anche dagli stomaci 
più delicati) o addirittura 
dannoso per il fegato: in real
tà, l'uovo è controindicato so

lo nei casi di colecistopatie 
con crisi dolorose (cioè nelle 
cosiddette '•• «coliche epati
che", scatenate dalla presen
za di *calcoli» nella vesci
chetta o nelle vie biliari che 
fanno escludere dalla dieta 
gli alimenti che possono de
terminare contrazioni troppo 

energiche della cistifellea). 
A parità dipeso, un paio di 

uova è poi In grado di fornirci 
più calorie della carne di Vi
tella. manzo, coniglio, pollo e 
tacchino; o di frattaglie quali. 
il fegato; odi pesci come, den
tice, merluzzo, seppie e so
gliole: con una differenza no
tevole anche nei prezzi, come 
ciascuno può facilmente ve
rificare. ' --'• ,:\ jf . .'̂  '- ' ',.-:-> .. ,rì ':• -

Elemento versatile, vero e 
proprio «factotum» della cu
cina. l'umile uovo sì presta a :, 
lasciar sbizzarrire la fantasia 
anche dei cuochi meno pro
vetti: può essere utilizzato 
crudo o cotto in diversi modi 
(fritto, sodo, «in camicia» o 
«alla coque», ecc.). Può venir 
considerato sia come alimen
to a sé sia come componente 
di piatti, semplici o elaborati 
secondò l'estro, l'abilità... eli 
tempo a disposizione dello 
«chef». Rientra infatti in va
rie preparazioni: dagli antì- '. 
pasti caldi e freddi alle fritta
te, alle salse, di cui la più fa
mosa è senza dubbio la maio
nese. Lo si usa per la pasta 
«fatta in casa», per i dolci e 
perfino per certi liquori; o co- -, 
me «legante» per le polpette. 
la carne impanata, le frittelle 
di verdure'; e anche negli im
pasti per i ripieni, e ancora 
per... Insomma, aggiungete 
all'elenco parziale le ricette 
che la vostra esperienza vi ha 
insegnato: ma non negate che 
l'uovo è una vera e propria 
manna, di cui troppo spesso 
non : vogliamo • approfittare 
(magari per un non dovuto o-
maggio ai pregiudizi che cor
rono sul suo conto)! v 

Rita Rutigliano 

Nel 1979 un incremento delie vendite dell* 11 per cento sul '78 

Unconsumo tra i più bassi: 
dodici cM 

Gli impianti di questo settore industriale sono sfruttati solo al 60 per cento della loro capacità produttiva 
Nel '79 le cose sono, andate piuttosto bene, con 

buone cifre per la produzione di commercio estero e 
per la stessa occupazione, dove i livelli si sono man
tenuti su quelli del '78. Per il perìodo gennaio-luglio 
'80 sembra invece che la tendenza si sia invertita. Il 
settore in questione è quello dolciario e i dati citati 
sono contenuti in una nota elaborata dall'ufficio stu
di del Banco di Napoli. 

L'industria dolciaria può contare in Italia su 254 
imprese (con un 'occupazione di oltre 45 mila addet
ti) di cui la maggior parte è composta da circa 20 
unità lavorative, ma molte altre sono di piccole di
mensioni e a livello artigianale. L'80 per cento di 
queste imprese, poi, è concentrato nelle regioni del 
Centro-Nord e soprattutto nel triangolo industriale. 

Nonostante le materie prime utilizzate ed i mac
chinari di lavorazione siano di buona qualità, ci sono 
alcuni dati negativi: il settore dolciario raggiunge 
appena il 10 per cento sia in termini di fatturato che 
per il valore complessivo degli investimenti sul totale 
nazionale per prodotti alimentari; il tasso di utilizzo 
degli impianti è pari solo al 60 per cento della capa
cità produttiva, mentre il consumo pro-capite di dol
ci nel nostro Paese resta uno tra i più bassi al mondo 
(12 chili in media all'anno). Sul piano congiunturale 
è da rilevare la ripresa produttiva del '79 (più 11 per 
cento rispetto al '78) e anche un aumento delle ven
dite. Ciò é stato possibile non solo per una maggiore 
propensione alla spesa da parte dei consumatori, ma 

anche per il contenuto aumento dei prezzi. - .v- -'-' < 
Le importazioni, di conseguenza, per- far fronte a l \ 

maggiore consumo, sono cresciute, cosi come gli in
vestimenti per l'ammodernamento tecnologico degli 
impiantì. Vediamo ora la situazione in alcuni com
parti tipici. ~-^i.r"V- ^':.'-y^: ^^•^••-•••iy.;-'^-.--rr-r.i;iyy- i-•;._•• • 

Gelati: la produzione è aumentata tra il '78 e il '79 ; 
del 2,1 per cento (da 102 a 104 migliaia di tonnella- ; 
te) e hanno compiuto un forte balzo sta le importa- .-
zioni (più 65,5 per cento in quantità e più 53,6 per 
cento ih valore) che le esportazioni (più 77,6 per 
cento in quantità e più 60,8 per cento in valore). 
-.-• Cioccolato e prodotti a base di cacao: aumento 
della produzione pari all'8,2 percento, con note par-; 
ticolarmente positive per le uova pasquali ed il cioc- ' 
colato in tavolette, mentre meno bene sono andati i 
cioccolatini. L'export è cresciuto del 51 per cento in 
quantità e del 57 per cento in valore; l'import del 7,8 
per cento in quantità e del 28,1 per cento in Valore. : 
• - Prodotti da forno (biscotti e pasticcerìa fresca e 
secca): la produzione è cresciuta,nel '79 del 12 per 
cento, le esportazioni del 53,2 per cento in quantità 
e del 50,4 per cento in valore; le importazioni del 
17,3 per cento in quantità e del 28,1 per cento in 
valore. Le note positive riguardano in particolare i 
crackers, le fette biscottate, i biscotti e le colombe 
pasquali, mentre in regresso sono i wafer e i biscotti 
farciti e ricoperti. Mentre nel perìodo gennaio-mar
zo '80 domanda interna e giacenza di prodotto sono 

considerati normali, la nota del Banco di Napoli 
prevede un.quadro sfavorevole, al luglio '80, per gli 
ordini nel complesso. .., >,.,. , . , , , , ...... ,-.-, 
•-•' Prodotti.a base di zucchero (caramelle, torrone, 
liquerizia, gomme): aumento produttivo del 3,5 per 
cento nel '79, esportazióni più 12,2 per cento in peso 
e più 36,7 per cento in valore; importazioni più 35,6 
per cento in quantità e più 65,7 per cento in valore. 
In testa agli aumenti sono le gomme da masticare, in 
coda le caramelle sfuse. Anche per questo comparto 
le previsioni per gli ordini al luglio '80 sono sfavore
voli. "' "' ,•'-'':,:'v:..';-:'" , _ 0 -.- : . ;.? - -"-: '-' .'•"••• • •-'• - f 
-'"• Le aziende leaders del settore sono la Ferrerò (al 
1* agosto per il cioccolato con i marchi «Duplo» e 
«Kinder», e per le praline con «Mon Chery» e «Po
cket Coffee»); l'Alivar (gruppo SME) che produce i 
«Pavesini» e i «Crackers Gran Pavesi»; la SfDALMC 
(100 per cento SME) che controlla la Italgel, azien
da leader nei gelati coi) i marchi «Motta», «Alema-
gna» « «Tanara»; la Lazzaroni, una volta, nota so
prattutto per gli amaretti (ora solo il 10 per cento 
dell'attività è destinata alla loro produzione); la Du-
four (con là incorporata Elah); la Perfetti, che pro
duce l'80 per cento della gomma da masticare pre
sente sul mercato, e che per battere la concorrenza 
di Stati Uniti e Giappone sta cercando di realizzare 
accordi commerciali con Germania, Svìzzeia e 
Francia (controlla poi la «Gum base» e la «Dulak», 
con i marchi «Tobler» e «Suchard»). 

MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando Strambaci 

Fratta e verdura della stagione estiva 

Se la gastrite vi tormenta 
lo zucchino non dà problemi 

Lo zucchino è un ortaggio 
originario dei Paesi caldi diì-
1*America settentrionale, da 
diversi secoli trapiantato nelle 
nostre regioni, dove si £ con
quistato, a ragione, una posi
zione preminente nei confron
ti di altre verdure da consu
marsi cotte. Questa sua su
premazìa, ottenuta nonostan
te la limitata conservabilità, £ 
dovuta senz'altro alla delicata 
e tenera struttura della «uà 
polpa che abbrevia di molto i 
tempi d j cottura, al suo grade
vole sapore ed alla sua alta 
digeribilità. 

Le zucchine, specialmente 
se bollite, sono un ottimo ali
mento per coloro che soffrono 
di disturbi gastrici ed epatici, 
sono molto assimilabili e dige
rìbili ed esercitano una note- -
vote azione disintossicante. 
Per tali proprietà sono racco
mandabili ai sofferenti di cal
coli biliari e per l'alimentazio
ne dei bambini e dei convale
scenti. 

La composizione chimica 
degli zucctiini risulta molto 
variabile, a seconda del perio
do di sviluppo del frutto, del 
terreno, dei metodi di conci
mazione e di irrigazione. So
no comunque ricchi di protei-

. ne (più abbondanti nel frutto 
ben maturo), contengono po
tassio, fosforo e calcio, oltre a 
vitamine A, B e C. D'altro 
canto, hanno un limitato ap
porto calorico, in quanto 100 
grammi di prodotto fornisco

no solamente 17 calorie. 
Esistono sul mercato diver

si tipi di zucchini, da quelli 
verdi scuri, caratteristici del
l'Italia settentrionale, a quelli 
striati con buccia più chiara, 
tipici dell'Italia centrale e 
meridionale, a quelli chiari, 
lunghi anche una trentina di 

.centimetri con una estremità 
molto ingrossata contenente i 
semi. In tutti i casi se il pro
dotto £ fresco, sodo e non su-
permaturo, rappresenta un 
ottimo alimento, che si presta 
a mokissime preparazioni. 
Ottime sono le zucchine trifo
late, saporito e delicato al 
tempo stesso il risotto con le 

zucchine. Meno conosciuta, 
ma di sicuro successo, la saba 
alfonsina, ottima soprattutto 
per condire spaghetti, taglia
telle, trenette. 

Ma ora una ricetta diversa: 
quella della marmellata. 
Sbocciare ed affettare sottil
mente un kg di zucchine, il 
più possibile senza semi. Met
tere in una casseruola con 700 
grammi di-zucchero, due bic
chieri d'acqua, una bustina di 
vanillina ed il sacco di un li
mone. Far cuocere fino alla 
densità voluta ed invasare. 

a cura di 

Odffla Marchesini 

Abusi a danno dei consumatori 

E9 tanta l'acqua 
in certi formaggi 

Cora Unità. 
a completamento di quanto scrive Sandra Carini nei suo 

articolo sui formaggi gl'Unità di immedi 25 agosto scorto). 
articolo col quale per altro concordo pienamente sia per la 
trattazione che per le conslusiont. vorrei fare alcune precisa
zioni. 

I*) La necessità che il consumatore sia informato del valore 
alimentare dei prodotti che acquista, mediante un'etichettatu
ra adeguata che.riporti quanto meno / / contenuto in principi 
nutritivi (proteine, grassi e zuccheri) e il corrispondente conte
nuto calorico, è valida non solo per il formaggio ma per tutti 
gli alimenti. Purtroppo, come è stato ampiamente documenta
to sul nostro giornale, la legislazione in Italia i. in materia di 
etichette per prodotti alimentari, peggio che insufficiente. E il 
recente decreto del ministro Attissimo ha mantenuto queste 
insufficienze. 

2*) In materia di formaggi poi, la classificazione operata 
esclusivamente in base al contenuto di grasso sulla materia 
secca, senza che siano previsti limiti al contenuto in acqua. 
rende possibili (e legali) abusi che danneggiano il consumato
re. Basti dire che sono in commercio formaggi con un tenore in 
acqua che supera, non di rado. l'B0%. E pagare l'acqua 
4OO-500 lire all'etto è un bel pagarla! Di recente però un 
piccolo passo avanti si è fatto. Il decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 settembre 1979 (pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell'I l febbraio 1980) che riconosce alla mozzarella 
di bufala la dignità di formaggio a denominazione tipica. 
prescrive per questo formaggio un limite massimo del contenu
to in acqua (65%). Non resta che auspicare affinché provvedi
menti analoghi vengano presi anche per altri tipi di formaggio, 
almeno per quelli che si fregiano dilla àinonWuuiifme tipica. 

3") Infine sul valore alimentare del vari formaggi mi sia 
concesso spezzare una lancia a favore dei formaggi freschi. È 
pur vero che questi formaggi sono tra quelli che presentano un 
più alto contenuto in acqua (la quale non ha alcun valore 
nutritivo). Ma è altrettanto vero che, proprio perché 
gionati. mantengono pressoché integro il contenuto In 
e in acidi grassi essenziali del latte fresco, contenuto che 
invece grandemente ridotto e talora annullato nel corso dei 
processi fermentativi che si svolgono durante la 

Arriva la nuova Ford Escort 
la car più 
Tre cilindrate e numerosissime versioni - Ha la trazione anteriore e le sospensioni indipendenti 
Secondo il costruttore ha costi di esercizio inferiori del 20 per cento rispetto alle concorrenti 

- • 11 26 settembre — infor
ma la Ford Italiana — verrà 
immessa sul mercato la nuo
va Escort. Con la popolare 
berlina ha in comune soltan
to il nome, preferito per ra
gioni commerciali a quello 
dì Erica che era stato scelto 
per la • nuova «world car» 
(automobile mondiale) dal
la Casa di Detroit che la co
struisce sia negli stabilimen
ti americani che in quelli eu
ropei. -*' - - V • -'••' 

Si sa che per la realizza
zione di questo modello la . 
Ford ha investito' 3 miliardi 
di dollari (oltre 2500 miliar
di di lire) ma non si sa anco
ra quanto la nuova Escort 
costerà all'utente italiano. Il 
costruttore, comunque, sot
tolinea che «e la vettura per 
famiglia con caratteristiche 
tecniche più progredite che 
la Ford abbia mai prodotto»., 

Le vetture - della - nuova 
gamma Escort hanno la tra
zione anteriore, sospensioni : 
indipendenti ; sulle quattro 
ruote, buona aerodinamicità 
(CX di 0,375 per il modello 
sportivo della gamma e di 
0,385 per la berlina), nuovi 
motòri (solo quello del mo
dello base è già montato sul
la Fiesta 1,1 ) e vantano con
tenuti costi di esercizio che 
vengono definiti «inferiori 
del 20% rispetto a quelli del
le più prossime concorrenti». 

La Escort in Italia sarà 
disponibile negli allestimen
ti Base, L, GL e Ghia ai qua
li si aggiunge la «XR3» dalle 
caratteristiche e dalle pre
stazioni prettamente sporti
ve. Vi è una scelta di tre car
rozzerie: berlina a tre porte, 
berlina a cinque pòrte e," dal 
prossimo marzo, «station 
wagon». ; . . :--.. 

Quattro sono i motori che 
equipaggiano la nuova gam
ma: il «Valencia» a venturi 
variabili di 1117 ce (già 
montato sulla Ford Fiesta), 

' il nuovissimo «CVH» a te
stata in alluminio apposita-

• mente progettato e costruito 
per le Escort 81, con cilin
drate di 1300 e 1600 ce e, 
per la «XR3», il «CVH» 
1600 ce 2V da 96 HP di po
tenza. -

Tredici colorì per la car
rozzeria, cinque tipi di tes
suto per le tappezzerìe di
sponibili in sedici colorì di
versi, e numerosissimi ac
cessori ottenibili a richiesta 
danno un'idea delle possibi
lità di scelta che offre la 
gamma Escort. .Per gli ap
passionati di statistiche è 
stato calcolato che se si do
vessero allineare tutte le 
versioni disponibili senza a-
verne due esattamente u-
guali, la fila coprirebbe la 
distanza tra Parigi e Bruxel
les. Ecco, comunque, le ca
ratteristiche principali delle 
varie versioni: 

ESCORT BASE — Que
sta versione è disponibile 
con carrozzeria a tre o cin
que porte (e, dal prossimo 
marzo, anche «station wa-

. con) e monta il motore «Va
lencia» di 1117 c e Ha pa
raurti neri come pure nero è 
il contorno del parabrezza. 
All'interno il pavimento è ri
vestito, di moquette ed il va
no di carico e ricoperto da 
un tappeto gommato. Per la 
tappezzerìa è stato scelto il 
tessuto Beta. L'impianto di 
climatizzazione comprende 
un ventilatore a due velocità 
ed i principali comandi sono 
raggruppati in tre leve sul 

' piantone dello sterzo. Le lu
ci di segnalazione emergen
za eoa spia laminosa, la spot 
del freno a mano, il tergicri
stallo a due velocità sono al
tri equipaggiamenti stan
dard «fi questa vettura. 

ESCORT L — La «L» è 
disponibile in versione berli
na tre porte o cinque porte. 
Pad montare il motore «Va
lencia» di 1117 oc o il 
«CVH» di 1300 ce e si rico
nosce esternamente dalla 
doppia strìscia laterale e 
dalle borchie coprimozzi co
lor argento, sedili reclinabi
li, poggatoraccta, vano por-
taguanti, mensola posteriore 
amovibile, ventilatore a tre 
velocita, tappezzerie in tes
salo Sanfòrd, elevata iaso-
norirrazioac sono tra le 
caattcristicae della «L>. 

ESCORT GL — Si può 
avere eoa autore di 1100 o 
1300 ce e con carrozzerìa 
berlina a cmqac porte (e, in 
seguito, «station wagon»). 
Presenta aa grado di finitu
ra più elevato che compren
de la tappezzeria in tessalo 
York, la moquette del tino a 
coste che rivesta anche H va
no carico, il votante a qeat-
tro razze, la face nel vano 
bagagli 
tra lce 

i. 
traked ana pi* ricca atre-
menta none. 

ESCORT GHIA — Di
sponibile sai nostro mercato 

con motore 1300 e 1600 ed . 
in versione berlina cinque 
porte, si distingue esterna
mente per la striscia tripla ; 

laterale, le ruote in acciaio 
tipo lusso da 13 per 5, i rostri 
anteriori e posteriori. All'in
terno i sedili rivestiti con ' 
tessuto pregiato Durham 
hanno poggiatesta stilizzati 
con imbottitura. ,: Lunotto 
termico a 14 conduttori, 
contagiri, orologio digitale a r 

tre funzioni (tempo, data e 
stop-watch) sono tra i nu
merosi «standard» di questa : 
bella vettura. '*• • •••'•-

ESCORT XR3 —̂ È il 
modello ad alte prestazioni 
della gamma. Disponibile in 
versione tre porte, è equi
paggiata con il motore 
«CVH» 2V 1600. Subito ri
conoscibile dalle ruote in le
ga 14 per 5,5 con larghi 
pneumatici a basso profilo 
da 185/60 HR 14, dagli 
spoilers montali sia ante
riormente che posteriormen
te, all'interno si nota subito 
il volante a due razze tipo 
Sport, la tappezzerìa in tes- . 
suto Laseri Gli specchi re
trovisori esterni sono regola- . 
bili dall'interno, il tergicri- • 
stallo posteriore, come pure 
il contagiri e l'orologio digi- . 
tale sono altri equipaggia- .' 
menti standard. Potentifari 

• alogeni contribuiscono alla 
• sicurezza della «XR3». 

Le nuova Escort sono vettura compatte (lunghezza inferiore 
ai 4 metri su un passo di m. 2.40), raggiungono velocità da 
14S a 182 km/h e consumano da 7,4 a 9,1 litri di benzina per 
100 km a seconda delle cilindrate. NeHe foto sopra il titolo: a 
sinistra una versione 5 porte; a destra il modello «XR3». 
Nelle foto qui sopra: in alto là plancia della Escort base; in 
basso il portehone di accesso al bagagliaio capace da 0,305 a 
1,378 metri cubi. 

Che cosa prevede la legge 
sulla manovra di sorpasso 
L'interpretazione non ò sempre agevole e le idee degli auto
mobilisti non sono chiare - Le sentenze della Cassazione 

; : Fra le manovre più peri--
cotose che si compiono alla 
guida- di un veicolo -— e fon
te di maggiori incidenti;— vi 
è cèrtamente il sorpasso, al 
quale il codice della strada 
dedica un articolo, il 106 di 
ben 12 commi. Il sorpasso è 
anche una manovra ; sulla 
quale le idee degli automo
bilisti (e talvolta l'interpre
tazione della legge) non so
no delle pia chiare. 
' Prendiamo il sorpasso a 
destra, ovviamente vietato 
dal codice della strada, che 
prevede in caso di violazione 
anche l'arresto fino a tre 
mesi: cosa succede quando il 
veicolo da sorpassare non 
tiene la mano destra e impe
disce quindi un regolare sor
passò? 

- Un'interessante sentenza 

della Cassazione stabilisce 
che il divieto di sorpasso a 
destra sussiste anche quan
do il veicolo che precede non 
osservi le regole sulla mano 
da tenere. «Tuttavia, in tal 
caso —- aggiunge la senten
za •— il sorpasso è lecito 
Suando il veicolo che prece-

e mantenga ostinatamente 
la mano contraria alla pro
pria e non accenni a portarsi 
su quella giusta». ' 
: Subito dopo si precisa che 
prima del sorpasso il condu
cente deve non solo avvici
narsi con cautela all'altro 
veicolo ma richiamare, an
che ripetutamente, l'atten
zione dell'altro guidatore 
con segnali acustici «e solo 
dopo aver acquistato la ra
gionevole certezza che lo 
spostamento sulla destra 

Un nuovo «Caballero» 
La Fanticmotor ha aggiornato il 125 RC 

In onesti giorni la Faatic-
motor immetterà sei i 
lo italiano un'altra 
del già ben conasciato Ca
ballero 125 R.C. Il naoro 
modello (nefla foto) par 
mantenendo le caratteristi-
che di 

ira al cromotibacno di 35 
AMI e foderi al magnesio, 

1250 a n . Quelle poste-

d'i è a 

importanti 

e velocità. 
La parte tdeistJca è stata 

ta per ottenere urna 

a perno avanzato, sten' in 

275 min. 
La camera d'espansione e 

la 
te-
fil-

traaej in materiale salciaie. 
La leva del 

data, calettata 
«menare 

è -

alla 
n 

Caballero è « 
kg elavvelochà 
okre 130 l'ora. Noes i 

il 

non si vuole o non si può ese
guire, potrà effettuarsi il' 
sorpasso». 
• Resta per il guidatore che 

sorpassa l'obbligo della 
.massima prudenza; per e- : 
sempio sarà colpevole se 
provocherà una collisione 
per essersi affiancato troppo 
al veicolo da superare. . -, .-

Altra cosa che è bene sa-

Kre — anche se dovrebbe 
stare un criterio di logica 

e di prudenza—è che l'indi
rizzo prevalente della giuri
sprudenza non ritiene suffi
ciente quanto prevede il ter
za comma dell'art. 106 del 
Codice della strada, secondo 
il quale il veicolo che viene 
superato ha solo l'obbligo di 
tenersi il più possibile sul 
margine destro della carreg
giata e di non accelerare. 
• Dato il principio generale 
— che si traduce anche in 
alcuni articoli del Codice 
stradale — di usare in ogni 
circostanza la massima pru
denza al fine di evitare inci
denti, la giurisprudenza ha 
più volte ribadito che il con
ducente sorpassato (citiamo 
una delle ultime sentenze 
della Cassazione sull'argo
mento) «e tenuto... ad elimi
nare fl pericolo, rallentando 
o anche interrompendo la 
marcia, qualora, nel corso 
della manovra di sorpasso, 
se ne crei l'opportunità al fi
ne della sicurezza e della 
fluidità del traffico*. 

Un'altra utile precisazio
ne ci viene da alcune senten
ze a proposito d d sorpasso 
sa strade a tre o più corsie su 
cai e ammessa là drcplazio-
ne sa file parallele. E stato 
osservato che la stessa dizio
ne «sa file parallele» presup
pone CÌK le file siano forma
te; solo in questo caso si può 
impegnare una corsia a sini
stra e quindi sorpassare sul
la destra. Con scarso traffi
co, in altre parole, il guida
tore non può circolare su 
ana corsia a sinistra né sor
passare sella mano destra. 

Scalpit: in argomento.la 
Cassazione ha precisato che 
quando aaa strada, par non 
essendolo in concreto, possa 
potenzialmente essere divisa 
in corsie e sa di esse sì formi
no file parallele di veicoli, è 
ammesso il sorpasso dei vei
coli stessi secondo il criterio 
di scorri meato entro cìascu-

N e constgai che 
aiace reato il sor-

i a destra di altri veicoli 
ita di crocevia se 

si sìaao formate più fne pa
rallele, anche se non risulti-

date le relative cor-

0.1. 


